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RIQUALIFICAZIONE
ENERGETICA

Che cos'è
L’agevolazione fiscale
per gli interventi che au-
mentano il livello di effi-
cienza energetica degli
edifici (“ecobonus”), in-
trodotta dalla legge fi-
nanziaria 2007 (articolo
1, commi da 344 a 349,
della legge 296/2006), è
attualmente disciplinata
dall’articolo 14 del de-
creto legge 63/2013.

Il beneficio consiste in
una detrazione dall’IR-
PEF o dall’IRES, da ripar-
tire in 10 rate annuali di
pari importo, la cui en-
tità varia a seconda che
l’intervento riguardi la
singola unità immobilia-
re o gli edifici condomi-
niali e dell’anno in cui lo
stesso è stato effettua-
to.

Condizione indispensa-
bile per fruirne è che gli
interventi siano eseguiti
su unità immobiliari e su
edifici (o su parti di edi-
fici) esistenti, censiti o
per i quali è stato chie-
sto l’accatastamento, di
qualunque categoria ca-
tastale, anche se rurali,
compresi quelli  stru-
mentali per l’attività
d’impresa o professio-
nale, merce o patrimo-
niali.

L’agevolazione può es-
sere richiesta per le spe-
se sostenute entro il 31

dicembre 2024.

Per la maggior parte de-
gli interventi la detrazio-
ne è pari al 65%, per al-
tri spetta nella misura
del 50%. Rientrano nella
seconda categoria:
• l’acquisto e posa in
opera di finestre com-
prensive di infissi
• l’acquisto e posa in
opera di schermature
solari
• l’acquisto e posa in
opera di impianti di cli-
matizzazione invernale
dotati di generatori di
calore alimentati da bio-
masse combustibili
• la sostituzione di im-
pianti di climatizzazione
invernale con impianti
dotati di caldaie a con-
densazione con efficien-
za almeno pari alla clas-
se A o con impianti do-
tati di generatori di ca-
lore alimentati da bio-
masse combustibil i
(spetta, invece, la mag-
giore detrazione del
65% se le caldaie, oltre a
essere almeno in classe
A, sono anche dotate di
sistemi di termoregola-
zione evoluti).

Interventi condominiali
Per gli interventi effet-
tuati sulle parti comuni
degli edifici condominia-
li o che interessano tut-
te le unità immobiliari di
cui si compone il singolo
condominio, sono previ-
ste regole e misure di-
verse.

Quando si conseguono
determinati indici di pre-
stazione energetica, si
può usufruire di detra-
zioni più elevate (al 70%
o al 75%), da calcolare
su un ammontare com-
plessivo non superiore a
40.000 euro moltiplicato

per il numero delle unità
immobiliari che com-
pongono l’edificio.

Per gli interventi sulle
parti comuni degli edifi-
ci condominiali che si
trovano nelle zone si-
smiche 1, 2 e 3, finaliz-
zati congiuntamente alla
riduzione del rischio si-
smico e alla riqualifica-
zione energetica, è pre-
vista una detrazione an-
cora più alta, pari
all’80%, se i lavori deter-
minano il passaggio a
una classe di rischio in-
feriore, ovvero all’85%,
se gli interventi deter-
minano il passaggio a
due classi di rischio infe-
riori.

Il beneficio, in questi ca-
si, dev’essere calcolato
su un ammontare delle
spese non superiore a
136.000 euro moltiplica-
to per il numero delle
unità immobiliari che
compongono l’edificio.

Come ottenere
la detrazione

Per fruire dell’agevola-
zione, occorre effettua-
re i pagamenti con boni-
fico bancario o postale
(l’obbligo non è previsto
per gli interventi realiz-
zati nell’ambito dell’atti-
vità d’impresa). Nel mo-
dello vanno indicati la
causale del versamento,
il codice fiscale del be-
neficiario della detrazio-
ne, il numero di partita
IVA o il codice fiscale del
destinatario delle som-
me (cioè, della ditta o
del professionista che
ha effettuato i lavori), il
numero e la data della
fattura a cui il bonifico si
riferisce.

Il pagamento mediante

bonifico non è richiesto
per le spese relative agli
oneri di urbanizzazione,
all’imposta di bollo, ai
diritti per le concessioni,
autorizzazioni e denun-
ce di inizio lavori e alla
tassa per l’occupazione
del suolo pubblico (TO-
SAP).

Bisogna poi acquisire e
conservare:
• l’asseverazione di un
tecnico abilitato che at-
testi la rispondenza de-
gli interventi ai prescritti
requisiti tecnici (è sosti-
tuibile da un’analoga di-
chiarazione resa dal di-
rettore dei lavori nel-
l’ambito della dichiara-
zione sulla conformità al
progetto delle opere
realizzate)
• l’attestato di presta-
zione energetica (APE),
finalizzato ad acquisire i
dati relativi all’efficienza
energetica dell’edificio.
Tale certificazione, che
dev’essere richiesta do-
po l’esecuzione degli in-
terventi a un tecnico
abilitato non coinvolto
nei lavori, non è neces-
saria per:
- la sostituzione di fine-
stre comprensive di in-
fissi in singole unità im-
mobiliari
- l’installazione di pan-
nelli solari per la produ-
zione di acqua calda
- la sostituzione di im-
pianti di climatizzazione
invernale con impianti
dotati di caldaie a con-
densazione e contestua-
le messa a punto del si-
stema di distribuzione
- l’acquisto e la posa in
opera delle schermature
solari
- l’installazione di im-
pianti di climatizzazione
dotati di generatori di
calore alimentati da bio-


